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La quota Hna del 7,6% interessa a China Inv. e a istituti fi nanziari

Deutsche, staffetta cinese
A Francoforte titolo in progresso del 2%

La Cina si prepara alla 
staffetta nel capitale di 
Deutsche Bank. Secondo 
fonti di mercato, il fondo 

sovrano China Investment e 
istituti finanziari, sempre con-
trollati dallo Stato cinese (Citic, 
China Merchants e China Ever-
bright), hanno manifestato in-
teresse a rilevare l’intera quota 
del 7,6% della banca tedesca in 
mano alla conglomerata Hna. I 
colloqui sono ancora in fase ini-
ziale. Nessun processo formale 
di vendita è stato avviato e po-
trebbe comunque essere com-
plicato, visto che azioni di Hna 
sono legate a contratti derivati 
con Deutsche.

Fra gli investitori che in pre-
cedenza avevano intrattenuto 
colloqui con Hna per la possi-
bile acquisizione della quota 
c’è Cerberus, che possiede già 
il 3% di Deutsche Bank. La so-
cietà era poi diventata advisor 
dell’istituto tedesco e non può 
comprare o vendere quote fi n-
ché mantiene questo incarico. 
In luglio, inoltre, JPMorgan e 
la cinese Icbc sembravano in-
teressate.

Deutsche aveva svelato per 

la prima volta lo scorso anno 
la presenza di Hna nel capita-
le come primo azionista, con 
una quota del 10%, costruita 
attraverso derivati nell’ambi-
to di un fi nanziamento da 2,8 
mld di dollari (2,4 mld euro). 
Quando alcuni di questi con-
tratti derivati sono giunti a 
scadenza, i prestatori hanno 
venduto azioni per recuperare 
quanto spettava loro, riducen-
do la quota di Hna all’attuale 
7,6%. Poiché il titolo della ban-
ca è crollato del 42% da inizio 
2017, ora la quota vale 1,74 
mld di dollari.

Hna potrebbe aspettare che 
il resto dei contratti di fi nan-
ziamenti giunga a scadenza 
nei prossimi 18 mesi per usci-
re dal capitale, ma questo si 
tradurrebbe in una perdita, 
dal momento che l’attuale va-
lore delle azioni è inferiore al 
prezzo di acquisto iniziale. La 
conglomerata cinese era salita 
nel colosso bancario tedesco in 
occasione dell’ultimo aumen-
to di capitale da 8,5 miliardi di 
euro avvenuto a maggio 2017. 
La quota valeva allora 3,4 mld 
di euro. 

Recentemente l’istituto gui-
dato dall’a.d. Christian Sewing 
ha precisato che sta rispettan-
do la tabella di marcia relati-
va alla riduzione dei costi a 23 
miliardi nel 2018, confermando 
gli obiettivi a breve termine. 
A fi ne giugno la forza lavoro 
era di 95.429 unità, in calo di 
2.100. Entro il 2019 si punta 
ad arrivare sotto i 90 mila di-
pendenti. 

I risultati finanziari di 

quest’anno saranno infl uen-
zati da oneri di ristruttura-
zione fi no a 800 milioni. Per 
il 2019 Deutsche punta a un 
taglio dei costi rettifi cati fi no 
a 22-23 mld. Il secondo trime-
stre si era chiuso con l’utile 
netto in calo del 14% a 401 
milioni. I ricavi erano scesi 
da 6,62 a 6,59 miliardi. Ora 
l’incognita da risolvere è se 
e come l’istituto rispetterà la 
tabella di marcia, con il pri-
mo azionista pronto a fare i 
bagagli.

Hna, che controlla compa-
gnie aeree e hotel, possiede as-
set per un totale di 40 miliardi 
di dollari, accumulati in seguito 
a un’aggressiva campagna glo-
bale di acquisizioni svolta tra il 
2015 e il 2017. A fare pressione 
per le dismissioni sono stati i 
creditori e i regolatori cinesi. 
Pechino vuole che Hna torni a 
focalizzarsi sul core business, 
quello delle compagnie aeree 
nazionali, ma anche sulla logi-
stica e sul turismo.

A Francoforte il titolo 
Deutsche Bank ha guadagnato 
l’1,98% a 9,72 euro.
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Oaktree Capital Mana-
gement intende investi-
re 1,5 miliardi di dollari 
(1,28 mld euro) in Claire’s 
Stores, catena di accesso-
ri per teenager in banca-
rotta. Finora la società 
ha raccolto 1,1 miliardi. 
Oaktree, obbligazionista 
junior di Claire’s, aveva 
presentato l’offerta entro 
la scadenza del 31 agosto, 
ma la proposta non ha 
soddisfatto alcuni requi-
siti. La scorsa settimana 
il comitato fi nanziario di 
Claire’s, consultandosi 
con il comitato dei credi-
tori, ha spiegato che non 
è stata ricevuta altra of-
ferta qualifi cata, ma che 
potrebbero essere ricon-
siderate altre proposte da 
migliorare.

Oaktree si era opposta 
a lungo al piano di rior-
ganizzazione del retailer, 
affermando che favorisce 
gli obbligazionisti senior, 
tra cui i fondi Elliott e 
Apollo. 
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OFFERTA

Da Oaktree 
1,28 mld € 
per Claire’s

INDICI

Sostenibilità, 
premiate 
le italiane

Il rispetto dell’ambiente 
premia i gruppi industriali 
e fi nanziari italiani. Tra que-
sti ultimi, Intesa Sanpaolo 
è stata inclusa, come unica 
banca italiana, per l’ottavo 
anno consecutivo negli indi-
ci Dow Jones Sustainability 
Index Europe e Dow Jones 
Sustainability Index World, 
tra i più importanti nella 
valutazione ambientale, so-
ciale e di governance delle 
imprese.

In ambito industriale 
Snam è stata confermata per 
il decimo anno da Robeco-
Sam nel Dow Jones Sustai-
nability. La principale utility 
del gas in Europa è rimasta 
ai vertici della propria cate-
goria. Dal canto suo, Leonar-
do si trova per il nono anno 
consecutivo nei Dow Jones 
Sustainability Indices. An-
cora, Terna, grazie alla deci-
ma presenza consecutiva nel 
Dow Jones Sustainability In-
dex, si colloca al primo posto 
mondiale nel settore Electric 
utilities per le performance 
di sostenibilità.

Per quanto riguarda infi ne 
Pirelli, è leader mondiale di 
sostenibilità per il settore 
Automobiles & components 
negli indici Dow Jones World 
ed Europe.
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Christian Sewing

In collaborazione con

Tantissime opportunità di lavoro nel settore
della Finanza con Milano Finanza.
Visita il nostro sito carriere.milanofinanza.it


